
ECONOMIA E LAVORO 

Ieri una velata «avance» dei macchinisti 
al ministro Bernini: revochiamo il blocco 
se si modifica il contratto. Ma già martedì 
ferrai i capistazione: saranno precettati? 

Il responsabile dei trasporti intanto 
assicura: non ci sarà vuoto di potere. 
Non dice, però, quando si farà la riforma 
E si allunga l'ombra della lottizzazione 

Le Fs deragliano, e ora gli scioperi 
Così si chiude l'era Schimbemi 
una «sfida» durata 500 giorni 
••ROMA Or.i il caos è totale 
Mentre 1 vertici delle Fa sono 
decapitati e il governo non si 
sa ancora quando farà la rifor
ma, pesanti interrogativi ci so
no anche per chi nei prossimi 
giorni intende viaggiare in tre
no Il ministro Bernini Ieri in 
un'intervista al Gr2 ha annun
cialo che comunque assicuro-
ri la regolami dei treni duran
te il mese di giugno Ma lino a 

,' icn sera nessuna decisione uf-
< telale era siai.i ancora comu-
& ricala rispetto allo sciopero di 

24 ore proclamato dai Cobas 
dei capistazione dalle 21 di 
dopodomani 5 giugno È la pri
ma della raffica di agitazioni 
decise in concomitanza con i 
campionati mondiali di calcio 
cai van Cobas delle Fs Qual
che segnale di distensione 
sembra provenire dai Cobas 
elei macchinisti che hanno 
proclamato un blocco dalle M 
del 6 alla stessa ora del 7 giu
gno Il coordinamento mac
chinisti uniti si dice pronto a 
sospendere I agitazione se il 
ministro Bernini lo nceverà e si 
impegnerà a non dare attua
zione alla parte nortmatrva del 
contrailo, ovvero quello retasti-
va ai turni e in generale all'or
ganizzazione del lavoro 

Intanto, il governo non sa 
ancora rispondere agli strin
genti interrogativi ponti dalle 
Omissioni dell amministratore 
straordinario delle Fs e del di-
rettopre generale Giovanni De 
Chiara Ma il ministro dice che 
alle Fs neon c'ó alcun vuoto di 
potere in quanto sia Schimber-
n che De Chiara restano anco
r i Il per garantire la normale 
amministrazione. Fino a quan
t o ' il sootosegretario alla, pre
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori, dice che il governo 
non ha ancora affrontato il 

propblema del successore di 
Schimbemi Bernini si limita a 
illustrare le tre possibili vie d u-
scila riedizione del vecchio 
consiglio di amministrazione, 
un provvedimento stralcio che 
anticipi la riforma la nomina 
di un nuovo amministrralore 
straordinario II vuoto insom
ma e totale E i rischi di un ri
torno ol vecchio ente lottizzato 
sempre più reali fi segretario 
conledcralc della Cgil Anto
nio Pizzinato rivolge dure ac
cuse al governo ritenuto il re
sponsabile di questa grave si
tuazione che per ben 18 mesi 
non ha visto alcun varo della 
riforma II segretario aggiunto 
della Cgil Ottaviano dell ureo, 
ha parole di elogio per Mano 
Schimbemi e rilancia I ipotesi 
della trasformatone delle Fs 
mSpa Anche Del Turco attac
ca il governo e dice che la ri 
forma e urgentissima Parole di 
apprezzamento nei confronti 
del dimissionario Schimbemi 
vengono inaspettatamente an
che da uno dei dirigenti dei 
Cobas dei macchnisli Ezio Or
ti igoni il quale riconosce a 
Schimbemi «grosse qualità di 
manager e onestà intellettua
le* Il responsabile dei trasporti 
del Psi Mauro Sanguinei! dice 
che a questo punto è opportu
no valorizzare le professionali
tà interno alle Fs Una proposta 
di candidatura ai vertici del-
I ente di Silvio Rizzolti, sociali
sta, e attuale capo del compar
timento di Milano7 Tra I van 
nomi che sono presi a circola
re, oltre a quelli di Bernabò e 
Santonastaso, rispettivamente 
presidente' e «rnmmisJtraore 
delegalo dell'llalsteCànclje 
quello di GiovamtSBritMrdel-
la, amministratore delegato 
dell'Uva. Una candidatura che 
pero sin da ora appare assai 
improbabile UPSa 

Più di 500 giorni animati da un grande sogno ed una 
temeraria sfida: far funzionare i treni, battere la 
giungla degli appalti e delle lottizzazioni. Tra gesti 
imprevedibili e anche-critiche, ma-soprattutto in as
senza della riforma Fs, ScHimbéml t>à perseguito il 
suo obiettivo. Ora per le Fs sputano i nomi di Berna-
bei e Santonastaso, ora alla guida dell'ltalstat gigan
te degli appalti. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA II ministro Pomici
no parlava con gran piglio e si
curezza di macchinosi proget
ti Diceva che occorreva anco
ra tempo che erano necessari 
approfondimenti Annuiva sor
ridente il ministro Bernini E 
molti si chiedevano quando il 
governo si sarebbe deciso ad 
istituire il -comando unico» dei 
trasporti promesso da anni e a 
fare la riforma fs ti viso tra le 
mani il solito enigmatico sorri
so, ascoltava attento Mario 
Schimbemi seduto accanto al 
ministro Bernini ma distante 
mille miglia dai toni e dal di
ma di quella grande quanto 
inutile «parata» governativa di 
maggio sull aggiornamento 
del piano dei trasporti Anche 
quelli erano giorni di fuoco, 
con il contratto Fs ancora da 
siglare con I Cobas che aveva
no dichiarato ben 72 ore di 
sciopero E Mano Schimbemi, 
un pò incespicante, prese il 
microfono per esternare a 
quella platea la sua concreta e 
allarmata «preghiera, non rin
viate ancora II varo del plano 
investimenti delle Fs, in questa 
situazione di incertezza come 
(accio a trattare con i sindacati 
e far fronte ai Cobas? tA cor
resse, quasi conJxoevolenza. 
Bernini, il miniare Pomicino 
non ha detto che occorre an
cora aspettare per I piani Fs, si 
riferiva ad altro.. Ma, intanto, Il 
sasso nello stagno era stato 

lanciato E pnma di Schimber-
ni, con intenti meno concreti e 
più plateali, ci aveva pensato il 
suo ex compagno di classe Ce
sare Romiti à «rovinare» la «fe
sta» Romiti aveva minacciato i 
politici di una «rivolta degli 
utenti» Aveva detto che i tra
sporti erano allo sfascio ma 
che, bontà sua, la Fiat non 
c'entrava nulla, Schimbemi, 
invece, aveva posto la meno 
eclatante, ma costruttiva do
manda, sul che fare Di fatto 
non gli risposero Ed ormai in 
quel giorno di line primavera 
erano già andati in frantumi il 
suo grande sogno e la sua te
meraria sfida II sogno, perse
guito tra traumatici strappi e 
importanti ricuciture soprattut
to con il sindacato, di rendere 
efficiente \\ carrozzone Fs La 
sfida ai grandi e insaziabili 
gruppi della giungla degli ap
palti e alle pressanti e minac
ciose logiche di lottizzazione 
alla base di quelle litigiose divi
sioni nel governo che finora 
hanno impedito la riforma del
le Fs. Un grande sogno ed un 
impan sfida che lece dire a 
Schimbemi .sin da) giorno del 

CUI, rna^coit* risanare le 
ferrovie? Redehdole più effi
cienti, ma'tìnehe pio piccole? 

Le critiche, soprattutto da par
te dei sindacati e del Pei, giun
sero presto quel 20 K di quota 
del trasporto su rotaia indicato 
come obiettivo per i prossimi 
dicci ann da Schimbemi è 
una goccia nel mare. Ma 
Schimbemi insisteva prima 
occorre sanare, poi si può 
sviluppare Si scatenò hgjerra 
del 30 000 -esuberi Poi venne 
siglato I armistizio gli es iberi 
saranno contrattali su la base 
di precisi piani di svi uppc Co
niugare eflicienza e mode mità 
con I obiettivo di aunu-nt .ire il 
traffico ferroviario <» .n tutto 
questo difendere I occupazio
ne in una organizzazioni" del 
lavoro da vera impreso è stato , 
il grande rovello delle lunghe 
noltl di trattative che runno 
preceduto il contratto Che 
hanno visto una dura dialettica 
ira Schimbemi ed i sindacati 
•Una dura dialettica pero • os
serva ora Donatella Turtura, 
secretano generale aggiunto 
della Flit Cgil • con una vera 
controparte e non con un no
tabilato» La mente toma alle 
Fs di Ligato e ad uno slogan 
del defun'o presidente non 
muovo foglia che la Cisl non 
voglia Età mente ora toma an
che al nuovo contraf o che per 
la prima volta (Issa una netta 
separazione Mra le sten: di 
competenza dell'azienda e del 
sindacato. Più autonomia al
l'ente ma anche diritti certi per 

i confcdeiali di contratta e tut
te le scelte che hannoeff ''ti su 
ogni aspetto del lavoro 1 <int è 
che per la prima volta viene in
trodotta la contrattazione de
centrata Propno l'altra s'r.i in 
tv Schimbemi. in un intervia 
rilasciata nel marzo scor.< a 
Enzo Biagi ha lamentato I <••:• 
cessiva interferenza del «indi
cato, fino a denunciare ci e li-
nora anche 1 confederali fai fi-
vano parto delle commi 'ioni 
incaricate delle promoioni 
Ed ora Donatella Turtura ribal
le ricordando che sin dal I H8, 
con Ligato ancora presk onte, 
la Flit Cgil disse che un v< ro 
cancro dell'azienda ferro zinna 
era quello del consociar,vl-
smo Ma il consociativi TU è 
anche e soprattutto la s'orca 
malattia da sempre premute 
nei rapporti tra Fs e p a m di 
maggioranza, i soliti De e Psi 
eternamente intenti a sp ut rsi 
le leve del potere che la rur-
ciarc i nostri treni Pressato dai 
sindacati, lo aveva in qu ile he 
modo capito l'ex ministroi i n-
tuz, ora appertentente Jgli 
sconfitti della sinistra De ..de 
aveva istituito una commis no
ne che mettesse,a punta un 
controllo di programma tra 
Stato ed ente, stabilendo quin
di nette distinzioni tra la si era 
politica e quella gestionale. 
Ma, più di una volta risucchia
to dalla De dorotea. Santi z la

sciò quei piani nel cassetto E 
acemmi, in altri contesti, furo
no i suoi scontri con Schimber-
m Ora, i bene informati dico
no che, in realtà, il vero siluro a 
Schimbemi lo ha lanciato il 
molto più potente ministro 
Bernini, fedelissimo della de di 
Gava e del grande centro 
Schimbemi lasc la propno ora 
che sembrava a^r un pò vinto 
la sua sfiducia nei politici tor
nando a coniugare il nsana-
mento con lo sviluppo del tra
sporto su rotaia Ora che, co
munque, i soldi per le Fs conti
nuano di fatto a non esserci (il 
piano investimenti parla di 
21 150 miliardi in tre anni, ma 
in realtà attualmente ce ne so-
r̂ > solo 6000) Ora che tra i 
suoi possibili sostituii spunta
no 1 nomi dei nuissimi dingenti 
dell'Ilalstat, la finanziaria ca
pofila dei grandi appalti pub
blici Una delle ultime eredità 
di Mario Schimbemi «ferrovia-
no» è la nuova lista dei fomiton 
guidata da cnteri di trasparen
za e nella quale appaiono no
mi di imprese che finora erano 
state escluse E dalla Tilt Cgil 
giunge, per bocca di Donatella 
Turtura, un interrogativo in
quietante «Abbiamo avuto no
tizia di Interferenze da parte 
del ministero dei lavori pubbli
ci su un atto del dott Schim
bemi volto al risanamento» A 
chi non piace la riuova lista dei 
fornitori Fs? 

«Noi corporativi in un'azienda dell'Est» 
•Corporativi i ferrovieri7 SI, perché in un'azienda che 
non ha problemi dt mercato si sviluppa una mentalità 
da pubblico impiego. Tutto è lecito, tutto è arbitrano». 
Lino Gobbi, ferroviere da 15 anni, autista alle Officine 
grandi nparaziont di Rimini difende il contratto ma am
mette: «Funziona se questa azienda diventa una vera 
azienda» E parla del sindacato, dei Cobas delle qualifi
che», delle professionalità a lungo teprjespe.,. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELLA P I Z Z I 

«•RIMIMI Quindici anni in 
ferrovia, un milione e 420 000 
lire Col nuovo contralto pas
serà dal 4" al 5" livello e, se rag
giungerà I obiettivo produttivi
tà (9%), si ritroverà in busta 
paga G00 000 lire in più Lino 
Gobbi è un autista dell officina 
Fs di Rimim L unica in Italia 
(900 lavoralon) che ripara lo
comotori diesel Si chiamano 
ri-visioni periodiche «Li smon

tiamo e li nmonclamo uno per 
uno» 36 anni, una moglie e 
due figli, pnma operaio a Bolo
gna da dieci anni autista a Ri-
mim (guida un automezzo 
che porta pezzi al magazzi
no) Gobbi ha la tessera Pei 
dal 1972 e dall 80 fa il delegato 
Cgil Al lavoro lo chiamano «il 
capofficina» per via dell anzia
nità di delegato sindacale 

Allora, questi aumenti. Sono 

davvero cosi bassi da far 
bloccarti treni? 

Sono più alti di quelli che ab
biamo chiesto 

Che rapporto c'è con le due-
ceatccroquantaralla Vie 
chieste per un 4* livello me
talmeccanico? 

Nessuno Le cifre 'del noftro 
contratto sono state alzate per 
premiare le professionalità e, 
al tempo slesso, mantenere un 
equilibrio tra tutte le qualifi
che 

La protestlonalUa dei mac
chinisti, per esemplo? 

In altre aziende la produttività 
si misura sul prodotto Da noi è 
tutto astratto e ammettiamolo 
in un azienda che non si con
fronta mai col mercato si svi
luppa una mentalità da pub
blico impiego E cosi ci sono 
professionalità alte ingiusta

mente umiliate e altre premia
te più del dovuto Parole come 
mercato, efficienza, produttivi
tà, competitività non esistono 
Tutto « lecito Basta avere po-

' tereeomratUiale. -. < - -
Proresstonalltà è riuscire a 
bloccare OD treno? 

La professioruillta.di un mac-
( chmlsta va «conosciuta'Fino 

ad oggi non- Io-si è fatto ma 
questo contratto, per la prima 
volta una risposta la dà 

Ognuno ptr té. Stcontesta 0 
contratto solco, ti sindacato 
confederale. Qualifica per 
qaaUflc* sembra essersi rot
ta InprovVitamente la soli
darietà: che cosa è sacceso 

-, secondo te? 
Partiamo-dall'inizio I macchi
nisti hanno una forte tradizio
ne sindacale alle spalle E i pri
mi comitati di base nacquero 
sull onda di una contestazione 

giusta nel sindacato c'è poca 
democrazia Uno sciopero era 
indetto dai Cobas ascoltando 
uno per uno i fenovHin, oggi 
tre o quattro di loro b decido
no a Roma e lo comunicano 
per Tv E le rivendicazioni so
no tutte economiche Mentre 
nei quadri della Cg.l rimane 
una forte componente ideolo
gica, con in più una carenza di 
autonomia, Se una citofona e 
guidata da un commuta, per 
rispettare equilibn politici nel-
I altra ci andrà un socialiste. Ei 
segretari aggiunti a che servo
no' A soddisfare le compo
nenti Bisogna invece r oos mi
re I unità dei lavoratori 

Ma scusa, tutto do che sta 
succedendo va nella cUrtzio-
ne opposta. A consociare 
dalie ferrovie. 

Non generalizzerei le spinte 
corporative sono (erti nelle 

aziende pubbliche Altro" he 
paesi del'est' Se un'azl'nda 
non agisce per stare sul rr*»n a-
to, tutto diventa arbitrano. 
Contratti e rivendicazioni com
presi Il ferroviere ausilimrio 
che prenderà 520000 lire di 
aumento, boccerà questa inte
sa perché il macchinista è p is
sato al 7° livello mentre Itu * è 
fermato al 3° Euncapogc si io
ne farà lo stesso perché ha pen
so meno di un capo stazione 
Tutto è lecito quando un e ri ra
to fa il nostro lavoro con ci >sti 
del 3O-40'6 interiori Quieto 
contralto dà potere autonomo 
al sindacato e si pone Tot" 'Il
vo di aumentare la produttività 
del 20% 

Ma senza riforma, senzn i he 
l'azienda diventi autonoma 
ha senso quel 20% in più? 

Abbiamo fatto una scommes
sa anche un'azienda pubi) ica 

pud funzionare ed essere com
petitiva Dobbiamo vincerla 
Quattro anni fa a Rimini sco
primmo che facevamo ripara
re i kxomoton da un'azienda 
privata. Abbiamo sciperato 
con ritmi di produttivi più alti, 
abbiamo riportato il lavoro a 
casa Siamo diventati direzio
ne perché la direzione non 
c'era Cosi funzionano molti 
pezzi di Ferrovia, grazie alla 
partecipazione d :i lavoralon 

E i Cobas, ti ascolterebbero? 
Non conosco Gallori. ma di
scuto ogni giomc con i ragazzi 
che lavorano con me Non vo
gliono stracciar II contratto 
unico Crediamo ancora in un 
sindacato confederale Sono 
corporativi SI, ma perché in 
un azienda cosi che vede i 
suoi prodotti solo a chi non 
può fame a meno, il ferroviere 
che urla di più ha capito di po
ter ottenere quel < he vuole 

Respinta la proposta di Bossi 
Barca: «Aumenta il gap Nord-Sud» 

Mezzogiorno: 
la Camera boccia 
la Lega lombarda 
La commissione bicamerale boccia all'unanimità il 
disegno di legge del leader dei «lumbard», Umberto 
Bossi, per l'abolizione della nserva del 40 percento 
alle imprese del Sud per le forniture alla pubblica 
amministrazione Cntico verso il meccanismo del
l'intervento straordinano, Luciano Barca difende la 
necessità di un intervento nel Sud «perché dal 1985 
il divano tra le due Italie si è dilatato» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Una volta tante la 
lentezza d'»lle procedure par-
lamentan l'hanno avuta virta. 
E cosi-< on inusuale rapidità-
ben tre commissioni paria-
mentari 'tono state chiamile 
ad espnrnere il parere su un di
segno di legge presentato a 
palazzo Madama dal leader 
della Leg > lombarda senatore 
Umberto Sossi. appena un me
se e mezzo la II titolo dee po
co «Modifiche e integrazioni 
alla legge 1° marzo 1986, n £4, 
ai fini dell adeguamento alla 
normativa comunitaria' Le co
se si fanro più chiare se si dice 
che la legge n 01 riguardai n-
terventonel Mezzogiorno lidi-
segno di legge di Bossi é sem
plicissimo Cn solo articolo per 
abolire la r serva del 40 per 
cento a lavoro delle imprese 
operanti nelle arce del Sud 
delle forniture alla pubblica 
amministrazione 

Perché sia ancora più chiaro 
lo spirito del disegno di legje 
diciamo che per non singolare 
coincidenza Bossi lo ha pie-
sentalo il giorno di apertura 
della campagna elettorale am
ministrativa. E le urne del 6 
maggio hanno premiato i sol
dati della Lega. Anche grazie a 
iniziative parlamentan come 
questa Dunque, con straorcli-
nana solerzia il progetto Bossi 
é già andato al vaglio delle 
commissioni per il parere VA 
commissione bicamerale p*r 
gli interventi nel Mezzogiorno 
ha espresso un parere nega i-
vo. all'unanimità. 

Luciano Barca*comunista, è 
il presidente della bicamerale 
e polemizza perla rapidità del
le procedure (questione solti;-
vata anche nel corso della di
scussione in commissione I-
Anzi - dice rispondendo ad 
una nostra domanda - «è stato 
in ogni caso positivo discutete 
subito della questione» 

Ma qua) è li rischio vero che 
comportano disegni di leu-
gè con* questo di Bossi? 

La Lega lombarda si appella 
ad una sentenza della Corte di 
Giustizia della Comunità euro 
pea e con questo disegno di 
legge n»:Ha di indebolire il 
potere csntrattualc dell Italia 
nel confrorto volto a difendere 
la legittimità degli aiuti alle 
aree melo sviluppate Nelli 
relazione che accompagna il 
progetto, il senatore Bossi in
voca l'articolo 30 del Trattati} 
O e piativo «elianto alla liber > 
circolazKne dei predetti Mi 
non si pu> dimenticare eh: 
I articolo 9A riconosce la pien i 
legittimiti, degli aiuti alle are: 
svantaggi aie 

Ma solo l'Italia usa questi 
facoltà? 

No, forme di aiuto vengono 
erogate per una serie di aree 
della Spagna, della Francia, 
della Gran Bretagna D altron

de, bisogna anche dire che il 
problema del Mezzogiorno d'I
talia ha tratti originali e caratte
ristici anche nspetto al proble
mi di altre aree europee 

Puoi fare qualche esemplo? 

Ne faccio uno Se si tiene con
to che fra il censimento del 
1951 e quello dell 81 si è verifi
cata un emigrazione di 3 mi
lioni 265mila persone dal Sud 
verso il Centro-Nord si troverà 
che I unico confronto valido 
nel mondo è con t'esodo che 
si e avuto da tutti i paesi verso 
gli Stati Uniti II professor Giu
seppe De Meo I ex presidente 
dell Istat pur riducendo II sal
do migralono dal Sud a 2 mi
lioni 555mtla unità, per tener 
conto soltantodelle unità di la
voro già addestrate e comun
que professionalizzate ai vari 
livelli ha calcolato che il van
taggio per il Centro-Nord, inte
so come risparmio di spese 
per «allevamento e avviamento 
al lavoro», è stato di 405mtla 
370 miliardi di lire 1970 Al va
lore del 1986 si tratta di 3 milio
ni 306mila 700 miliardi 

In Dome di questo apporto 
allo sviluppo del Nord del 
paese tu difendi la politica 
di aioli al Mezzogiorno? 

Io difendo la necessità di un 
intervento aggiuntivo per il Sud 
ne) momento in cui dal 1985 il 
divano tra le due Italie si è dila
tato. Ma non difendo assoluta
mente il meccanismo dell'In
tervento straordinario perché 
esso finanzia sostanzialmente 
il consumo e dunque la do
manda di prodotti del Nord ed 
esteri invece che l'offerta di 
prodotti mendionali. £ para
dossale I iniziativa di Bossi 
vuole abolire una nonna che 
se applicata aiuterebbe la pro
duzione autonoma meridiona
le nducendo gli spazi per l'as
sistenza E poi è giunto il mo
mento di uscire rapidamente 
dalla concezione dell'interven
to straordinario e di affidare 
agli strumenti dell intervento 
ordinano le risorse aggiuntive 
e i progetti strategici per il Sud 
È un punto sul quale in com
missione convergono Pei e Psi 
e anche numerosi parlamenta
ri della De. 

Pero ora il ministro Riccar
do Misasi chiede altri «nula 
miliardi. 

C'è un punto di venti quella 
cifra è slata sottratta all'appli
cazione della legge 64 in que
sti anni Con il risultato che le 
somme stanz.ate sono finite in 
mille nvoli e non a progetti e 
programmi. Comunque, non è 
solo problema di restituzione 
Occorre una svolta vera, radi
cale in tutto I impianto dell'in
tervento pubblico E, quindi, 
nuovi finanziamenti e riforma 
dei meccanismi dell'intervento 
sono due cose inseparabili 

Enimont, il 21 giugno 
il piano ai sindacati 
H i ROMA Sarà presentato ai 
sindacati con tutta probabilità 
entro il 21 grugno prossimo il 
nuovo piano industnale com
plessivo di Enimont Per quella 
data, infatti, torneranno ad in
contrarsi 1 vertici del gruppo 
con i rappresentanti della Fulc. 
secondo quanto concordato 
nel corso di una nunione svol
tisi wn manina e destinata a 
•riprendere e rafforzare - co
me precisa un comunicato 
congiunto - il clima dei rap
porti sindacali-, nell obiettivo 
di un «risanamento della situa
zione industriale e competitiva 
di Enimont» 

L'amministratore delegato 
di Enimont Sergio Cragnotli 
ha confermato quanto finora 
realizzato dal grippo in termi
ni di politica di portafoglio e di 
investimento (7 000 miliardi 
stanziati per il triennio 90/92, 
dei quali il 60% nelle aree men-
dionali) ed ha sottolineato 
•l'esigenza di procedere in pa

rallelo alle necessarie azioni di 
riassetto e risanamento dei bu
siness aziendali» Cragnotti ha 
inoltre precisato che Enimont 
sta predisponendo la ridefini-
zione del piano industriale 
complessivo a livello naziona
le «he - è detto ancora nel co
municato - tenga in conside
razione anche le potenzialità 
di consolidamento e sviluppo 
delle aree meridionali» 

Sul piano Enimont è dispo
nibile a confrontarsi dal 21 
giugno, con le strutture sinda
cali -Tutto ciò nell intento di 
consentire il ratlorzamento 
della propria efficienza pro
duttiva e delle posizioni di 
mercato dell azienda al fine di 
contribuire al riequilibno della 
bilancia chimica nazionale-

Questo pomeriggio, sul qua
le il management Enimont «e 
fortemente impegnato, si con
figura oggi - conclude la nota 
- come concretamente fattibi

le, laddove ovviamente soste
nuto dal necessario consenso 
sindacale e politico» 

Positivo il giudizio espresso 
dal sindacati La segreteria na
zionale della Fulc, nel ritenere 
•importante» la ripresa del 
confronto, «utile» anche al ri
pristino del necessano clima di 
positive relazioni industriali già 
definite dal «protocollo d inte
sa» Enimont-Fulc del 17 otto
bre 1988, si e dichiarata •di
sponibile a valutare il nuovo 
piano industriale a partire dal
le priorità contenute net proto
collo stesso nonché dalle esi
genze di riassetto industriale 
delle aree più deboli» Enimont 
e Fulc hanno altresì convenuto 
sull esigenza che «il governo 
eserciti in modo pregnante il 
proprio ruolo di definizione 
delle linee programmatiche di 
politica industriale e dei neces
sari interventi di coordinamen
to e sostegno al nasselto indu
striale. 

Dall'Emilia Romagna un'impresa da tremila miliardi che opererà in cinque regioni 

Quattro cooperative di consumo in una 
Grandi manovre sulla rete distributiva. Sono in 
gioco interessi colossali. Imprese italiane ed eu ro-
pee si stanno attrezzando Anche la Coop, che 
nell'89 ha realizzato vendite per 6 800 miliardi. Le 
quattro cooperative di consumatori dell'Emilia 
hanno deciso di avviarsi all'unificazione. Nascerà 
un'Impresa da oltre tremila miliardi che opererà 
in 5 regioni. 

WALTER OONDI 

• i BOLOGNA Lo scenarlo e 
quello di una concorrenza 
sempre più agguerrita Sul rin
novamento delle rete distribu
tiva italiana si gioca una partila 
di proporzioni gigantesche 
che vede protagonisti i mag
giori gruppi Italiani (Standa, 
Rinascente, Gs, Coop. Conad, 
Crai) e le grandi catene fran
cesi, tedesche e inglesi che 
guardano ali Italia come terra 
di conquista dopo avere satu
rato i rispettivi mercati Entro il 

92 la rete moderna di vendita, 
supermercati e iperrercati 
che oggi assorbe circa il 231; 
del totale delle vendite avrà 
oltre II 401 del mercatc Saran
no costruiti 1 300 nuovi super
mercati e 75 ipermercati, con 
investimenti di molte migliaia 
di miliardi Acquisioni di cate
ne di dimensioni provirciali e 
regionali ma anche accordi 
fra gruppi italiani e stranieri 
lutto è in movimento 

Anche la cooperaa-lone di 

consumo è impegnata in i na 
decisa opera di sviluppo per 
affrontare le sfide del mer: ito 
e aumentare la propria com-
petività Una delle operazioni 
che più faranno rumore è • u u-
ramente la decisione ck Ile 
quattro cooperative di con tu
rno emiliane, (le quali nell 89 
hanno venduto per 2 500 mi
liardi (quest anno saranno ol
tre tremila, e hanno 550 n ila 
ndr) di avviare un processe di 
unificarione Una operazie ne 
che oltre ali Emilia comvjge 
anche le Marche il Veri 'to 
(regioni nelle quali le ccjp 
emiliane sono già presenti,, il 
Friuli e il Trentino Si tratta di 
una «distretto» come lo del ni-
scono idlngenticoop nel qua
le le possibilità di espansione 
sono notevoli II via liberi al 
progetto è stalo dato venerdì 
nei corso di una nunionc de i 
massimi dirigenti delle cx>? 

emiliane Coop Emilia Veneto, 
Coop Estense, Coop Nordemi-
lia e Coop Romagna Marche 
Non sono però ancora state 
definite le caratteristiche della 
nuova impresa Ci sono due 
ipotesi allo studio una unica 
cooperative con più divisioni 
per i diversi segmenti di mer
cato, oppure più cooperative 
specializzate per tipologia di 
vendita fper esempio super
mercati e ipermercati) e fun
zioni 

•Ma sull obbiet ivo strategi
co dell unità sia-To tutti d ac
cordo» afferma Enncte Fiacca-
dori presidente dell associa
zione regionale dslle coop di 
consumo dell Emilia Roma
gna, struttura che peraltro si 
trasformerà in associazione di
strettuale «Del re.to • sottoli
nea Flaccadon • il fattore geo
grafico sta perdendo significa
to il consumatore ormai sce

glie di fare spesa alla Coop i; 
prescidere dal fatto che 'a coo
perativa nella quale è socio sa 
di Modena o delle Marche» 
L operazione che si sta com 
piendo nell area Nor Est dell'I 
talia non £ perù isolata Alla fi 
ne dello scorso anno si sonc 
unificate le due cooperative 
operanti in Piemonte, ed è na
ta Novacocp Ira gli obbiettivi 
della Cooperatone di consu
mo alla Lena c'è quello di av
viare la re JIIZ/azione del di
stretto Nord Ovest con Lom
bardia Liguria e Piemonte 
stesso discorso vale per Tosca
na, Lazio e Umbna e in questo 
direzione ;i lavora anche al 
Sud e nelle isole «Già adesso 
però - spiega Ivano Barbenni, 
presidente dell Associazione 
nazionale cooperative di con-
sumaton - le Coop operano in 
modo eoe rdinato. avvalendosi 
degli strumenti nazionali per le 

politiche degli acquisti, com
merciale e di marketing». 
Nell'89 le Coop di consumo 
hanno realizzato un consisten
te incremento delle vendite, 
raggiungendo 16 800 miliardi e 
contando utili per circa 190 
miliardi, 1 soci sono cresciuti di 
100 mila unità portando il tota
le a 2 milioni e 200 mila. La 
Coop si sente dunque in grado 
di reggere positivamente la 
grande sfida del radicale cam
biamento della rete distributi
va'' »La nostra forza sta nella 
capacità di metterci continua
mente in discussione Ci stia
mo attrezzando per affrontare 
il nuovo, puntando su uno svi
luppo che ci consenta di con
solidare quei fatton di compe
tizione qualità e servizio, che 
fanno la differenza coop e che 
possono rispondere al nostro 
obbiettivo di fondo che e la di
fesa dei consumatore-

l'Unità 
Domenica 
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